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Così funzionava il sistema delle protezioni i 

<•• »in 

Scandalo petroli: agli 
la «paga» a sec 

Silvano Bonetti sta vuotando completamente il sacco - Una nuova iraffica di mandati di cattura? 
A Torino Mottola rivela nuovi particolari su Musselli pur respingendo ogni addebito personale 

Ricatto 
radicale 
blocca 
i lavori 

alla Camera 
ROMA — L'ostruzionismo 
radicale riattizzato alla 
Camera contro la legge che 
adegua il finanziamento 
pubblico ai partiti si è tra
sformato àn aperto ricatto. 
Mentre infatti i deputati 
del PR si alternavano in 
aula in interventi-fiume. 
una nota radicale rendeva 
ieri note le condizioni per 
rinunciare ad una iniziati
va che rischia di paraliz
zare daccapo, e a lungo. 
i lavori parlamentari. Que
ste condizioni sono state 
anche illustrate da rappre
sentanti del PR ad una 
delegazione dei partiti di 
maggioranza. 

Quali sono queste con
dizioni? Anzitutto la rinun
cia alla previsione nelle 
nuove norme (già appro
vate dal Senato) del prin
cipio della, indicizzazione 
del contributo, il che equi
vale a negare l'esistenza 
delle pesanti conseguenze 
del processo inflattivo. Poi, 
l'introduzione di un con
trollo di merito dei bilanci 
dei partiti da parte della 
Corte dei conti. Attual
mente il controllo è effet
tuato dalle presidenze del
le camere, e la legge in 
discussione prevede stru
menti di verifica più pe
netranti. 

1 Altre richieste radicali 
riguardano il finanziamen
to delle campagne per i 
ireferendum che siano stati 
ammessi, ' la eliminazione 
di ogni forma di contri
buto per a giornali di par
tito.' una regolamentazione 
completamente nuova del 
cosiddetto «diritto di acces
so» che consenta ai radi
cali una ampia publicizza-
zione delle 'loro iniziative. 
Ed è proprio su questo ul
timo tasto ohe batte in que
ste ore la polemica radi
cale con la denuncia di 
presunte censure operate 
dai mass media, ed in par
ticolare dall' informazione 
pubblica, nei confronti dei-
te campagne del PR. 

L'incontro tra radicali e 
partiti della maggioranza 
non ha portato, almeno si
no a questo momento, ad 
alcun risultato concreto an
che se è stata mostrata ai 
radicali una qualche sen
sibilità per la questione del
l'accesso e per quella del 
finanziamento delle campa
gne referendarie. Di con
seguenza i radicali hanno 
confermato il filibustering 
che. comunque, bloccherà. 
i lavori della Camera per 
la settimana in corso. . 

Dal nostro inviato 
TREVISO — Còme funziona
va il sistema delle protezio
ni del contrabbando di petro
li? In un modo molto sem
plice: pagando. E' quanto sta ; 
raccontando nei dettagli più 
minuti Silvano Bonetti. Dal 
suo racconto si delinea la 
mappa della corruzione degli 
apparati statali del Veneto e 
della Lombardia, nelle regioni 
chiave, cioè, del contrabban
do di prodotti petroliferi che 
ha rapinato duemila miliardi 
alle casse dello Stato. 

Sui nomi fatti da Bonetti 
c'è. ovviamente, il più assolu
to riserbo. Questo silenzio dti 
magistrati sembra preludere 
a una raffica di nuovi manda
ti di cattura. Ma qualche in
discrezione filtra egualmente 
dal palazzo di giustizia. Bo
netti e Brunello avevano pra
ticamente in mano i coman
danti del nucleo regionale di 
polizia tributaria del Veneto e 
dei reparti succedutisi nel 
tempo. 

Bonetti dunque pagava. 
Quanto? Ogni ufficiale che ri
copriva un posto chiave nel 
Veneto, negli anni d'oro del 
contrabbando, percepiva un 
tanto al mese. Una tariffa 
non nominale, ma legata al 
posto ricoperto: • ad esempio 
— stando al racconto dell'uo
mo che pagava materialmente 
— un colonnello che coman

dava un nucleo regionale di 
polizia tributaria poteva va
lere sei milioni al mese; un 
tenente colonnello che coman
dava un reparto, cinque mi
lioni;, un maggiore, quattro 
milioni, e via scalando, a se
conda del grado e della fun
zione ricoperta. 

Se questo fosse il prezzo ef-
'fettivo della corruzione dei 
colonnelli Giovanni Vissicchio 
e Pasquale Ausiello. arrestati 
entrambi nel ',' blennio 1979-
1980. lo sanno solo gli inqui
renti e Bonetti che li ha pa
gati. Certo è che i due uffi-. 
ciali furono, uno dopo l'al
tro. a capo del nucleo regiona
le di Polizia tributaria del Ve
neto nel periodo «caldo» del 
traffico di petrolio esentasse. 
Al colonnello Vissicchio furo
no trovati assegni, rilasciati
gli da Bonetti, per una qua
rantina di milioni: Ausiello. 
su cui il petroliere pentito ha 
pure parlato a lungo, non gli 
deve essere stato da meno. 

;; Ma anche il tenente colon
nello Sergio Favilli, arresta
to nel 79. era netta « lista ». 
come il suo pari grado Gian
franco Battistella. entrato in 
carcere solo un paio di set
timane fa. dopo che Bonetti 
ha confessato di avergli dato 
dai tre ai quattro milioni al 
mese. 

Sono, questi, gli unici nomi 
trapelati finora tra : quelli 

fatti da Silvano Bcoetti: per 
lo più conferme di intuizioni 
che i magistrati ebbero agli 
albori dell'inchiesta sui pe
troli. nomi di personaggi già 
noti e inquisiti. ;; Si " ha però 
la sensazione che altre «Fiam
me gialle * venete e lombarde 
stiano per essere inquisite dai 
giudici. Bonetti è si un « pen
tito». ma un pentito per for
za: , in Italia, nel suo com
mercio. è brucialo; sette mesi 
di carceri brasiliane hanno 
fiaccato ogni sua resistenza; 
oltre Atlantico, si dice, avreb
be ancora consistenti jnteres-, 
si cui spera di tornare quan- ' 
to prima. Per : questo sta 
vuotando il sacco e ha spez
zato la catena di omertà che 
finora aveva coperto molti 
personaggi implicati , nello 
scandalo dei petroli. 

Roberto Bolis 

TORINO — Bruno Musselli. 
l'imprenditore milanese coin
volto in numerose inchieste 
sullo scandalo dei petroli lati
tante ormai da quasi due an
ni. era socio occulto della 
ditta Sipca di Bruino (Tori
no). ben prima di divenirne 
ufficialmente padrone, nel 
1973. In altre : parole fu an
che nelle sue tasche che finì 
parte di quasi due miliardi 
dell'evasione fiscale della 
Sipca, accertata dalle inda

gini per il periodo 1971-1973. 
A rivelare questo particola

re sarebbe stato Mario Motto-
la. che fu amministratore de
legato dell'azienda fino al 
.Ì974 (a cavallo dunque tra 
le due gestioni, quella che 
sinora ' si - riteneva anteriore 
all'arrivo di Musselli. e quel
la posteriore). Mottola. arre-
slato dieci giorni fa a Varaz-
ze (addosso aveva un docu
mento d'identità falso), è sta
to interrogato ' dal giudice 
istruttore torinese dott. Vau-
dano. che aveva emesso con
tro di lui mandato di cattu
ra per falso, contrabbando, 
associazione a delinquere, nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
Sipca * seconda gestione ». 

Nel rispondere alle doman
de del magistrato. Mottola 
avrebbe respinto ogni adde
bito. 

L'inchiesta sulla Sipca con
dotta ' dai dott. Vaudano ri
guarda un contrabbando per 
quaranta-cinquanta ' miliardi 
di lire almeno, realizzato tra 
il 74 e il 78. in concorso con 
oltre cento ditte del nord-Ita
lia. Le principali appartene
vano a Musselli: oltre alla 
Sipca medesima, la Costieri 
di Marghera, e la ICIP 

L'inchiesta è in pieno svol
gimento. Sino ad ora sono già 
partiti una decina di mandati 
di cattura e circa trecento 
comunicazioni giudiziarie. 

L'imputazione è di esportazione di capitali 

La Procura di Milano conferma 
l'inchiesta Rizzoli-Tassan Din 

Oggetto dell'indagine assegni per 2 miliardi e 300 milioni - Si attende la con
vocazione degli imputati per l'interrogatorio -14 i sospettati di reati valutari 

MILANO . — L'interrogatorio 
di Angelo Rizzoli e di Bruno 
Tassan Din e delle altre do
dici persone sospettate di 
avere portato all'estero due 
miliardi e 300 milioni di lire 
dovrebbe essere la prossima 
mossa ~ del sostituto procura
tore Luca Mucci. La convo
cazione degli imputati avver
rà, con ogni probabilità, con 
emissione di ordini di com-

[ parizione. Solo al termine de
gli interrogatori e della rac
colta delle linee difensive, po
trebbe . esservi • l'eventuale-

. rinvio a giudizio: questo na
turalmente nel caso in cui gH 
accusati non forniscano al 

" -1 pepatati comunisti sono. te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle seduta di oasi 
giovedì 10 settembre. 

magistrato spiegazioni valide. 
La fase decisiva sarà dun

que quella degli interrogato
ri: ieri però si sono chiarite 
alcune cose da noi anticipate 
che hanno trovato, conferma 
ufficiale. Questa è giunta dal
la Procura Generale con un 
secco comunicato di risposta 
ad un telegramma inviato e 
reso pubblico • da Rizzoli e 
Tassan Din. In esso si chie
deva. in pratica, un interven
to di controllo sull'operato 
del sostituto procuratore Muc
ci. La Procura Generale ha 
seccamente archiviato il tele
gramma: dopo rapidi accer
tamenti. è emerso che l'in
chiesta condotta dal sostitu
to procuratore Mucci venne 
iniziata il 7 marzo 1978; che 
l'inchiesta e concerne assegni 
per due miliardi e 300 milioni 
di lire» e che. «da un rap
porto della Guardia di Finan
za del 4 agosto scorso perve
nuto alla Procura il 20 dello 

stesjo mese, è derivata l'im
putazione di esportazione al
l'estero ». 

Nel comunicato si precisa 
inoltre che e il 26 agosto 1981 
è stata inviata la prescrit
ta comunicazione giudiziaria. 
contenente la trascrizione in
tegrale del capo di imputa
zione». Insomma ci si trova 
dì fronte ad una normale in
chiesta per esportazione di 
capitali all'interno della qua
le Rizzoli e Tassan Din sono 
divenuti imputati insieme ad 
altre dodici persone. Si tratta 
dej titolari dei conti corren
ti di comodo che « ospitarono » " 
i due miliardi e 300 milioni in. 
attesa che questi venissero 
accreditati su altrettanti com
piacenti conti svizzeri. 

L'intervento della Procura 
Generale con il suo comuni
cato ha provocato una dichia
razione del legale di Rizzoli 
e Tassai» Din a w . Pecorella. 
Secondo il legale solo 800 mi

lioni di lire del totale della 
somma contestata non avreb
bero una giustificazione al 
momento dell'ingresso nelle 
casse della Rizzoli Editrice: 
•questa somma sarebbe stata 
consegnata alla Cineriz che se 
ne sarebbe servita per i suoi 
pagamenti. 

Vi è infine da registrare 
che l'inchiesta se pure ha al 
centro l'utilizzo e l'impiego 
del guadagno ottenuto con la 
compravendita di azioni del
la Banca Mercantile dj Fi
renze (guadagno che l'accusa 
sostiene essere stato esporta
to illecitamente da Rizzoli e 
Tassan Din) punta anche a 
chiarire il significato della 
stessa operazione di transa
zione dei titoli. In questa ope
razione. infatti, intervennero 
tuia serie di società control
late dalla e Centrale» e da 
Roberto Calvi. 

' I t i* lìl» . : 

I t i : . 
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RCMA — Si asciuga una la
crima, una • sola. Sospiro di'-' 
sollievo, grazie « Stellone »: il 
turismo anche * quest'anno è "* 
salvo. Ora che la grande pau
ra è passata e un sereno set- -
tembre si profila all'orizzon
te. tutti respirano: > enti per 
il turismo, ministro, operato
ri, assessorati regionali. La '' 
catastrofe è stata evitata, al
leluia. \ .,. 
,-••• Agosto, con il pienone del 
grande esodo, ha dato 'una 
formidaùile spallata e rad
drizzato i conti " pericolanti: 
dopo i vuoti ' minacciosi di 
giugno e luglio, il tutto esau
rito ha potuto riapparire qua
si ovunque, rimettendo in se
sto per il momento la mac
china incevpata.- ?j :,.:', ,-'. 
fi I dati sono identici presso- ' 
che ovunque, In Versilia (Li- , 
do di Camaiore, Viareggio, 
Forte dei Marmi, Marina di • 
Pietrasanta. Alassio) giugno e 
luglio grigi, agosto spettaco
lare. eccezionale rimonta del 
turismo italiano, calo di stra
nieri. regresso generale, ri
spetto alla stagione balneare 
'80, « solo » del 7-10 per cento. 

In Val d'Aosta e in Alto 
Adige, arrivo provvidenziale 
della terza ondata di stranie
ri (tedeschi, olandesi, austria
ci, inglesi, svedesi); ottime 
prenotazioni, superiori alla 
media degli altri anni, per la 
stagione invernale; forte au
mento degli italiani, rientrati 
i « buchi » di giugno e luglio, 
mesi nei quali alcune delle no
stre tgemme* turistiche (Gres-
soney, Courmayeur, Champo-
luc, Cogne) apparivano semi
vuote. 

Nella riviera del Conerò 
(« lavoriamo 45 giorni t'an-

, no »), i primi giorni di set
tembre portano prenotazioni 
straniere in miracolosa abbon
danza, e ciò dopo un giugno 
fiacco, un luglio così così, un 
calo straniero del 30 per cen
to, un agosto a tutta forza 
« e adesso questo settembre 
straordinario ». 

Rimonta settembrina del tu
rismo straniero (soprattutto 
tedesco) anche in Emilia-Ro
magna dove si erano registra
ti cali del 30 per cento nel 
campo del turismo d'Oltralpe 
organizzato; rimonta anche ad 
Ischia, dove lo sprint delle 
ultime 4 settimane ha fatto 
scendere dal 30 per cento ini
ziale al 10-15 l'entità della di
minuzione turistica. 

Insomma, solo una lieve 
scossa, non il ' terremoto pa
ventato: perché le previsioni 
iniziali, basate sulle prime 

•notizie del catastrofico luglio, 

E\ già tempo di bilanci 
\ /' r,< : > -, i-V: ì• : * . , * , . - • >, 

y ^ 

:/.' 

•u 

per poco 
Provvidenziale l'« ondata » di arrivi 

ad agosto per riequilibrare 
i conti - I mali oscuri 

dell'industria più redditizia 
de! Bel Paese - Anche Roma 

non « tira » più 
J 

parlavano di un vero e pro
prio tracollo turistico dell'81, 
un 30-40 per cento in meno 
rispetto all'anno scorso. Se
condo le prime stime, neces
sariamente ancora non com
plete, si comincia a ragio
nare invece di una stagione 
'81 e ricca » di oltre 300 mi
lioni di presenze (italiani e 
stranieri). Così U ministro 
dello Spettacolo e Turismo 
Signorello, forse gratificato 
dallo scampato pericolo,. ha 
promesso, in una recente in
tervista a Rimini, quasi tut
to e addirittura in tempi bre
vi: piano triennale del turi
smo, ripristino dei buoni ben
zina e delle tariffe autostra
dali agevolate per gli stra
nieri, fiscalizzazione degli o-
nerì sociali per le imprese 
alberghiere, rapida approva
zione della legge.di riforma 
dell'Enit, incontro con gli as
sessori regionali per la defi
nizione • della legge quadro. 
Infine ha anche giurato per 
€ una : massiccia azione pro
mozionale sia nei • paesi eu
ropei che nell'area del dol
laro*. i; »- • "-•:•-• • 
' Vacche grasse finite, boom 
eterno finito, l'anno d'oro ti
po. 1979 irripetibile, il rischio 
'81 ha aperto il campo a sa-

'lutari' riflessioni;-Cinquemt-: 

laquattrocento miliardi annua
li, quanti ne tira il saldo at
tivo del mercato turistico nel 
nostro paese, sono un gruz
zolo da tenersi ben caro, so~ 
prattutto di questi tempi e pa
re che anche in sede gover
nativa qualcuno abbia timi
damente aperto gli occhi. Ve
dremo. ' • 

Nonostante l'impennata del
le ultime settimane, di otti
mismo in giro ce n'è poco, 
comunque. Si lamentano al
la Fiavet (Federazione degli 
uffici viaggi e turismo), 6-
peratori in primo piano del 
settore. « E' stata conferma
ta. la tendenza recessiva, ne 
hanno risentito tutti, il tu
rismo organizzato e anche le 
grandi agenzie. Dobbiamo re
gistrare, purtroppo, un 20 per 
cento in meno nel turismo 
straniero, e presenze italia
ne sulle posizioni dell'80, che 
già erano per nulla brillan
ti — dice il dottor Agosteo, 
segretario generale della fe
derazione —• Non proprio cri
si, ma stagnazione, arresto, 
un campanello d'allarme. Le 
cause? Aumento dei prezzi, 
dequalificazione dei servizi, 
caos dei trasporti, devasta
zione del territorio, inquina
mento e in più vent'anni di 

• totale -•• incuria governativa 

per t problemi del turismo ». 
E si lamentano alla Faiat 

(federazione degli albergato
ri), che denuncia un calo di 
presenze intorno al 15 per 
cento e in più la tragica fal
cidia del clisnte tedesco, e E 
tenga presente — commenta 
il dottor Vaccarella, segreta
rio generale dell'organizzazio
ne — che nel '79 i tedeschi 
hanno costituito il 40 per cen
to delle presenze straniere in 
Italia e ben il 17 delle presen
ze complessive nel nostro pae
se. E' andata male persino a 
Taormina. Cullarsi sul boom 
del solo agosto è illusorio, a-
gosto è un dodicesimo del 
traffico turistico: e i sette 
mesi che precedono, i quat
tro che seguono? ». 

Bisogna far presto, blocca
re l'inflaz'one, contenere l'au
mento dei prezzi: « Altrimenti 
possiamo attenderci un dolo
roso '82*. 

Roma non ride. Lo sua bel
lezza incomparabile, il suo 
incanto, il celebrato fascino 
delle sue vacanze, la sua fa
mosa ospitalità, i suoi mo
numenti unici al mondo, non
ché i depliant e gli opuscoli 
colorati e accattivanti che V 
ente per il turismo sforna a 
getto continuo, nemmeno la 
prodigiosa Estate Romana, 
la salvano, quest'anno, dal de
clino turistico. 

C'è una falla vistosa. Si 
registra un « buco » di 236 mi
la giornate di permanenze 
straniere rispetto alla stessa 
data dell'80, un anno già tutt' 
altro che splendido. Secondo 
De Marsanich, direttore dell' 
Enit provinciale, c'è una im
magine di Roma che non pia
ce più come prima agli stra
nieri. Andiamo male con gli 
Usa (c'era stato addirittura 
un crollo, ora c'è una lieve 
ripresa), con la Germania; 
e ci stanno tradendo un po' 
tutti gli europei: Francia, me
no 17 per cento; Inghilterra, 
meno 16; Paesi Bassi, meno 
48 per cento. Andiamo un po' 
meglio con giapponesi e coi 
sudamericani; « ma la perdi
ta del turismo straniero per 
una città come Roma che vi
ve di turismo (mille miliardi 
l'anno) è un fatto gravissi
mo*. • 

Roma conta una media di 
100 mila presenze straniere al 
giorno, una città nella città; 
« ma la caratteristica prin
cipale del Comune nel corso 
di un ventennio è stata zero, 
eccezion fatta per l'ultima am
ministrazione, retta dalle sini
stre. E le colpe alla fine si 
scontano*. •• 

Maria R. Calderoni 

Convegno ideila g 
CISPEL a Bologna 

Aziende 
municipali: 

avremo f 
presto 

la «carta? 
dell'utente 

;ROMA -^Avremo presto .lo statuto del-r 
l'utente delle aziende * municipalizzate. La 
proposta sarà lanciata nel 'corso del quinto ' 
convegno che là- Cispel (Confederazione ita
liana dei servizi pubblici degli enti locali) 
terrà a Bologna dal 16 al 18 settembre. Sta
tuto dell'utente, non tanto come codificazio
ne di un comportamento, ha dettò l'onore-

. vole Armando Sarti, presidente della ; Ci- ' 
\. spel, presentando il convegno nel corso di 

una conferenza stampa a Roma, ma come 
una earta dei diritti e dei doveri, il noi e il 

•: voi, capace di recepire l'aspettativa dell'uteri-. 
v te versò il servizio pubblico. . r 

.- « La partecipazione dei cittadini e degli 
utenti al miglioramento dei servizi pubbli
ci». è questo infatti il tema del convegno 
di Bologna. Al convegno oltre ai sindaci par
tecipano giuristi e operatori del settore, sin
dacati. assessori dell'ambiente, presidenti e 
direttori delle aziende, nonché i grandi enti 
pubblici come Alitalia. Eni, Enel. Sip, Fer
rovie dello Stato. Dopo l'introduzione di Ar-

. mando Sarti, seguiranno le tre relazioni dei 
' professori Franco Frabboni. ordinario di pe

dagogia all'Università - di Bologna, Franco 
Fornati, direttore dell'Istituto ordinario di 
psicologia dell'Università di Milano, Marco 
Cammelli, straordinario di diritto e legisla
zione urbanistica dell'Università di Venezia. 
Una tavola rotonda chiuderà il convegno. 

«I servizi pubblici — sostiene il pre&idén-
.- te Sarti — hanno un ruolo cosi fondamenta-
le e decisivo per la organizzazione della vita 
collettiva che il loro mancato ed insufficien-
te funzionamento incide certamente sulla 1 governabilità del paese e sulla credibilità 

- dell'intervento : pubblico. ; La situazione di 
. molti servizi pùbblici, specie di quelli nazio
nali. ha raggiunto livelli di carenza ormai 

-insopportabile. Per tale situazione è neces
sario promuovere una vasta verifica di mas
sa sul loro funzionamento facendovi parte
cipare gli utenti e i cittadini e promuoven
do anche con questa iniziativa un vasto pro
cesso di partecipazione». 

* - * « Nel convegno di studi di Bologna le 
l aziende municipalizzate assieme .agli animi-
- nistratori locali e ai rappresentanti dei gran-
, di enti nazionali discuteranno quali inizia

tive intraprendere per costruire una solida 
strada della partecipazione e per ottenere 
un rendimento esteso nei servizi pubblici. 

, L'utente deve perciò scendere in campo per 
' contribuire a migliorare questi servizi. Qual
cuno ha parlato — conclude Sarti — di vin
cere una specie di rassegnazione che vi sareb
be nellewend* minrcipalizsate. Cosi non è. 
lo prova l'iniziativa, lo conforta il buon fun
zionamento della maggioranza dei servizi ge
stiti dalle aziende municipalizzate impegna
te. quasi ovunque, da tempo e con successo 
nel miglioramento dei servizi pubblici ». 

Valiarli e Zangherì ne hanno discusso»;d Torino alla Festa dell'Unità 

<Svolta di Salerno»: quanto rimane attuale? 
Dal nostro inviato 

TORINO — La « scolta di 
Salerno*: argomento di ri
flessione storica o tema tut
tora carico di attualità poli
tica? Leo Valiani ha dimo
strato con quale passione si 
possa discutere d'un, avveni
mento di 37 anni fa. come fos
se accaduto ieri. E Renaio 
Zangherì identifica in quella | 
scelta, in quella decisione di \ 
Togliatti SI momento in cui la, 
classe opercia. il Partito co
munista in Italia riescono ad 
assumere una precisa, deter
minante funzione nazionale. 
mai più venuta meno, pur fra 
le bici e le ombre degli an
ni a venire, fino ad oggi in 
cui tanto si discute di « ano
malia » o di e peculiarità * del 
caso italiano. 

C il primo dei tre dibat
titi promossi alla Festa na
zionale dell'Unità dalla rivi
sta « Critica marxista* e de
dicata al 60.mo anniversario 
del PCI. Gli altri due riguar
deranno l'esperienza del cen
tro sinistra e il triennio della 
solidarietà nazionale. Ma da 
U — dice Giuseppe Chiaran-
te meli'introdurre il dibatti
to — bisogna partire, dalla 
e svolta di Salerno » deU'apri-
le 1H4. Da quella proposta di 
Togliatti, appena rientrato in 
Italia rffcpo If vani di esilio 
politico. 

Canwe cosa ita stancameli-
Ma rappresentato qaeUa e svol
ta 9 è tmparlmfe pei 

i protteml dj opgi, 

OGGI 
OSE IO. Tendone tfihattitì: Cowrtmo mlrìii-

scrìncato desìi taatfìcapMti nelle rfintftw 
della metropoli: Leda Calamfcini,, Adriana 
Lodi. 

ORE 2 1 , Palazzo del lavoro, sala A: «Clì an
ni del centro sinistra nel oo»oinw animale 
e in «nello detti ««ti fecali: dalla sfida alla 
crisi ». Aldo Aniasi, ministro: franco Max-
tota, della direziona de; Maaehona • Co-

ciano •onfitH. duo Posano, Cieroio Coasoli-
"' ni CtorrfoWO Scrrs* 

SPORT • Ore 15. Patavela: attività sportiva 
liMta a tutti. 

ORE Z I . Campo Raffini: torneo di soaadre 
aziendali. -, ;:-,- -.^z..-. • .. ' .-.-.:-.*••• 

DOMANI 

lice Mortillaro. duetto* tea; | 

ORE 21 : Tendono dibattiti: « L'attacco olio 
toaoaMica > (da Do Lorenzo alla P 2. dalle 
trame nere alle • * ) . Alfredo Rartteri. so-
sretario della sezione PCI Alla 
Oscar Mammi. EIHoo Milani, Uno 

SPETTACOLI - Oro 2 1 . Ama Oiovan': « Erta 
aad the Silver Pkker (concerto Rock 
•Ines). -1'-

ORE 2 1 . tallo: ••sono» Salimi—, mosfca 
folk siciliana. - -

ORE 21,30, cinema: • La classo operaia va in 
paradiso • di Elio Petti. 

ORE 22. discoteca: Jamoon Street Band (Rock-
Resone). 

ORE 2 1 . Teatro tenda: e l'asnos» dei ricordi » 
con rorcaestra jake-tox o presentati da Nun
zio Fìlosaoio, Cantano Mena Calamai. Le-

ORE 10. Tendono dioattitfa Connina desti I 
aparatori della USL. a cara «dia sezione ! 

saniti della direzione del PCI. . 
ORE 10, Teatro tenda: Convenne sofli anziani • 

nella metropoli; 
ORE 17. Palazzo del lavoro, sola a> a cor* i 
; doali Editori Rimiti ciclo dei • fiori di a*- , 

so »: « SoH'cncrsia >. di Vittorio Sitvestrini. • 
ORE 2 1 . Arena centrale: « Vivere sole - (la : 

SnaVBnTftaannmnTJeT £amfaTea> m s E É t H S - ' I t i AnTjlfRan^amTéBT CBnTJmnt 

^ . cftmrititj**). JUéta D«l l o loHino. j i i f i » 
lista; Ulta De Lvca, toctoloft; ÀrcstanvJra 
•fiori siti » 4M tMlttto, Si Mica GmrftJctti Sartat, 
•JeVvtéTnT^anrns)* C i a r l a i ' OtàmnnnnsnnTaavMS fÌÉn*atVvBms)é*alAenaatt '~ 

Vanna Vanneccì e Giulia Pani, onerici di 
• Ovarant'enni in faccia ». 

ORE 21, Tendone eìeettith « Chi decìde in , 
• fofeorica: il padrone e eli operai?». Geido ' 
, Certi, presi «ente Unione aninpaa hsdostriolii . 

. Cesare Cosi, operaio, «alesato della FIAT l 
Mkalieri: Pietro Insrao, direziona PCI; Po- ! 

i l 
ORE 2 1 . Area otorini: « Torino citta 

'ca a. Antonio Amerio, ' psicanalista; Paolo 
Paris, ipnotista; Franco Ritorti. 

parepsicofoste* Presreda - Grodrlia 
Oomacrck, simnilisti. 

SPETVACfUI - O r e 1 t . Arca eievaai: 
(fot* piemontese). 

I t , Teatro tonda: intrattenimento 
le someile Note. 

'ORE 2 1 . Arano Grande: Fino Daniele. 
ORE 21 . Ballo: Renato Bistento e Leera Mills' 

(Cenatii Mese). 
ORE 21.30. Cinema, por il ckte « I l 
. si «narda» preiniene del fili 

sotto la piajjia » di Stanley Danin e 
Kefir, con Cini Ketty, Deaeis 
Donald O'Ceeoer (USA, 19S2). 

ORE 22, Discoteca: a le stelle stanno s sner-
OaMTs* ( l O O M C S C f l fHa^tVeo^tnsl |VMClve*Ws"ftCloO/ * 

ORE 24. Oietotaca. m i r t i n i tinim ile patita, 
1) «La carica dei CBt • di Nickel Certi* 
i m i . Flynn (USA. 1»4«); 2) e Fronte 

" del porto » di Elia Kacan. con Marion Bran
do (USA. 1SS4). 

ORE 21. Campo Rnfinh torneo tra snai iu di 

I 

ORE 2 1 . PWavola: 
FOCCMn 

E* il punto di ristq' da cui \ 
muove Renato Zangherì. Non 
tanto — afferma — importa 
analizzare le intenzioni, quan
to verificare i risultati prò 
dotti da quella scelta. Certo 
essa teneva conto del quadri. 
internazionale e anche degli 
orientamenti detta politica *• 
viethea. Ha sopnatuliv sor 
geva da una visione indipen
dente dei problemi « deal* 
interessi italiani. DaUesiaen 
za di conseguire un naaau% 
impegno nella guerra am. : 
^TJwepe» eHnTVjojn* v ^ esn^o^%40^nsmot oreP^PBBp oWv^R** 

pi» oatta collaborazione Ir* 
le forte potitich* 
che. una pi» »*cv*fDB 
sa deWltalia 

to con la democrazia al mo
mento della liberazione. 

L'iniziativa di Togliatti fa 
superare d'un colpo contrasti 
? incertezze. E 8 PCI not* 
tanto acquista una « Icgfftìma-
zione ». quanto una fùnzionr. 
tazionale mai più smarrita. 
Sventa uno degli elementi co-

1 l'aulivi della democrazia m 
rfaiM. Dai K prende Farvi* 
iia acquisizione politica e an-
•>« teorica duratura, quel ra-

• Icmmtntm mofmmio del pat
ta tmmamiutm fra le masse 

' * w » ^ * * • •CÌH rw 4v,r£*^0nioVr*,*»r 

• %j^»v»Jm^R«>eróVé»s Vs*# ov^BEMJp*sré>4*9RjBeS o v r V O W ^ p m 

raTWFjio éi ameste massa 
; rUa- vita ae\ Paese che et 

maìarado la cri. 

sì e te tremende prove di 
questi anni, di continuare a 
sperare nelle prospettive de
mocratiche della sazietà ita
liana. 

In Valiani U r'jore delio 
storico si somma alla pas
sione del protagonista. Egli 
visse quel periodo come dirì
gente del Partito d'azione. E 
ancora ne parla >:omé di co
sà vicina, tutta bruciante. 
Trova in. Togliatti un «ec
cesso di prudenza ». Si pote
va attendere la Ulteramne di 
Roma, e U governo Badoglio 
se ne sarebbe aménto., Gii : 
stessi alleati erano d'accordo 
di accantonare U re. Ma Va

liani sembra scordare dei pre
supposti politici essenz'ujlL 
Allontanare Vittorio Emanue
le 111 senza una intesa sul 
referendum costituzionale a-
vrebbe significato perpetuare 
la monarchia. E" la propo
sta di Togliatti di accanto
nare la questione monarchica 
che rende possibile aprire do
po la liberazione la strada al
la Repubblica. Ed è ancora la 
« scoita ». I ingresso dei par
titi antifascisti mi governo 
Badogl». a ottenere ìa sostr 
tuazione éi Badoglio al •»> 
mento della liberazione di 
Rama. 

Non sì trattava di aspettare 
• sala émh masi %, In quel mo

mento in cui si combatteva 
un grandioso conflitto mondia
le, anche un soU> mese po
teva risultare decisivo per 
spostare in modo anche deter
minante l'intero quadro italia
no. In questo fazione di To
gliatti «i mostrò ispirata non 
tanto a prudenza ma ad un 
massima di realismo e di au
dacia politica. Proprio l'unità 
nazionale e l'intervento delle 
masse popolari nella guerra 
di liberazione consenti di con
seguire quella « rivoluzione 
democratica» (l'avvento del
la Repubblica, la Costituzio
ne, una serie di grandi con
quiste) rimasta certo incom- ! 
piitfa; ma per le responsabili- I 
fa successive della democra- ' 
zia cristiana, per la rottura 
dell'unità antifascista e la di
scriminazione anticomunista 
determinata dalla guerra 
fredda. Tutto ciò che abbia
mo conosciuto in questi anni, 
ma che ugualmente è rima
sto segnato dalla capacità del 
partito comunista italiano non 
solo di restare nel quadro 
della democrazia, ma di es
serne una delle forze deci
sive. 

Sicché aperto e straordina
riamente attuale resta i« Ita
lia il problema dell'accesso al 
governo del partito comunista 
proprio se si vuol procederà 
sulla strada delie riforme a 
detta * rivoluzione democra
tica: 

rVWro Fasti *.',\ 

Società par «tieni fondata nel 1670 
CPU Sojffe, lw Crnovo/I 
Cdpttofc» Onda*» L. 14.000409 000 Inter *«r»eto 
moarvo vari* L. 13J0O.OOO.OOO di Chiavari 

e tmpJÈSkQiuiant mrmmnm "*mi4ojn i « -^ W»î n>dsiioSoewèpresso 

I signori 
per H giorno 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
di questo Banco sono convocati in Assemblea ordinaria 

2 8 SmtMiibro 1981 
.-'.-'-" "-^i".'-

afte ore 10,30, in CNsvarì, via Martiri data Uberazione. 123 per deliberare 
*Na « ._*£•> ' 

; ORDINE DEL GIORNO 
l i Nomina di due Amministratori; 
2) Imfjgrazione del Ccefec>o sindacate; : 
3) Eventuali varie. : : 

Hanno diritto di rm*rvenire aN'Assefivblea — a norma di quanto disposto 
dan'articolo 4 detta Legge 29 CRcembre 1962 n. 1745 — gH Azionisti 
iscritti nel Libro dei Soci e ciueff che «ano in possesso dei titoli in base ad 
une serie; continue dì girate, purché abbiano depositato armento cinque 
giorni prima di cjuefo fissato per I* Assemblea i certificati azionari presso le 
Cesse Sociali o presso uno dei seguenti Istituti: Baf>ca Cominerciaie 
Banco dì Roma. Credito ftelieno. Banca Nazionale del Lavoro. Banco dì 
Napoli. Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena. Istituto San Paolo dì 
Torino.'' -
Qualora la prima ccinvocazione andaste deserta per effetto dì numero, la 
seconde convocezione avrà luogo nel giorno successivo 29 settembre 
1981 alto stessa ora e rieirTredesimo locale ove ^ 

IL CONSIGLIO OAMMfNISTRAZrONE 

[ 'tilt fc-&4l*ìf^&^ a ^ : ^ ì * U ; ' ^ -tó(&Él 

* *£ 

iUft'ì 
:**AÌ*. * l'I 
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